
CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA FRIULANA 
D.P.G.R. 0204/Pres. dd. 22.10.2014 in B.U.R. n. 45 del 05.11.2014 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

emessa in data 11.05.2017             N. 124/p/17 

 
 

Oggetto: Presentazione di denuncia-querela a carico dei responsabili del sito 

web ”Leopost”: Determinazioni in ordine alla richiesta di 

archiviazione. 

 

IL PRESIDENTE 

 

PREMESSO: 

 che con D.P.G.R. 0204/Pres dd. 22.10.2014 pubblicato sul BUR n. 45 dd. 

05.11.2014, in attuazione dell’art. 2 ter L.R. 28/02 è stato costituito il Consorzio 

di Bonifica Pianura Friulana; 

 che ai sensi del combinato disposto dei commi 11 e 12 del predetto art 2 ter della 

L.R. n  28/02 e a seguito della elezione del Presidente avvenuta con 

provvedimento del Consiglio dei Delegati n. 2/c/15 dd. 30.09.2015 la formale 

costituzione del Consorzio decorre dal 01.10.2015;  

 che ai sensi dell’art. 2 ter comma 12 della L.R. 28/02 il Consorzio di bonifica 

Pianura Friulana subentra in tutti i rapporti giuridici e patrimoniali attivi e passivi 

e nei procedimenti amministrativi dei cessati Consorzi di Bonifica Bassa Friulana e 

Ledra Tagliamento; 

 

RICHIAMATO il provvedimento della Deputazione Amministrativa n 221/d/16 Dd 

21/07/2016 ad oggetto “Esame pubblicazione sul sito “Leopost”: azioni a tutela del 

Consorzio” con il quale si disponeva: 

-  di prendere atto delle notizie pubblicate sul sito “Leopost” nel corrente mese di 

Luglio sull’attività del Consorzio e sull’operato degli Amministratori e dei Dirigenti; 

- di precisare che le stesse sono generalmente prive di fondamento e avente 

contenuto denigratorio e lesivo dell’Ente e delle persone citate; 

- di procedere, stante il carattere evidentemente calunnioso delle stesse, a tutela 

dell’operato del Consorzio e della struttura, a tutte le iniziative giudiziarie fra le 

quali la presentazione di una denuncia querela a carico dei responsabili del sito web 

“Leopost”; 

- di affidare allo studio legale di riferimento avv. Luca Ponti l’incarico di procedere 

in riferimento a quanto sopra esposto; 

- di precisare che il presente provvedimento non comporta alcun onere. 

 

CONSIDERATO che in data 27.09.2016 veniva presentata la denuncia-querela ai competenti 

uffici della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Udine; 

 

CONSIDERATO che con nota dd.03.05.2017 acquisita al prot. n.3960 lo Studio 

Ponti&Parners ha trasmesso la richiesta di archiviazione formulata in data 02.05.2017 

comunicando, con successiva e-mail dd.08.05.2017, il termine del 12.05.2017 per la 

presentazione di opposizione all’archiviazione con richiesta motivata di prosecuzione 

delle indagini preliminari; 

 

 



 

CONSIDERATO che nella richiesta di archiviazione viene testualmente riportato: 

- “la vicenda considerata nel suo complesso è indicativa di come Leonarduzzi abbia 

diffuso notizie in modo incauto e alquanto confusionario senza chiarire ai potenziali 

lettori i termini con cui esponeva i dati che aveva raccolto in modo frettoloso e che 

oltretutto aveva elaborato incappando in grossi errori” 

- “un modo di fare informazione improntato al sensazionalismo-populismo che è 

sicuramente opinabile” 

- “non ci si può esimere dall’evidenziare come l’indagato abbia in effetti cercato di 

fare, seppur in modo maldestro, ciò che ha dichiarato nelle spontanee 

dichiarazioni” 

- “è lecito affermare che si è trattato di un errore di natura marcatamente colposa 

dipeso dalla negligenza/imperizia con cui Leonarduzzi ha elaborato i dati e le 

notizie” 

 

CONSIERATO che, pur ravvisando gli elementi oggettivi per configurare la pubblicazione 

delle notizie sul sito “Leopost” un fatto penalmente rilevante, gli uffici della Procura 

hanno escluso l’elemento soggettivo del dolo concludendo pertanto con la richiesta 

di archiviazione del procedimento; 

 

RILEVATO che l’indagine ha acclarato la regolarità e la conformità alla normativa 

dell’operato del Consorzio e la falsità dei contenuti pubblicati sul sito “Leopost”,  

pur non ravvisando nella condotta dei responsabili l’elemento del dolo ma della 

colpa; 

 

CONSIDERATO che le conclusioni a cui sono pervenuti gli uffici della Procura consentono di 

ritenere acquisito l’obiettivo connesso all’azione giudiziale intrapresa dal Consorzio 

che ha ritenuto necessario procedere per la tutela dell’operato dell’ente e della 

propria struttura a seguito della pubblicazione di notizie prive di fondamento e 

aventi contenuto denigratorio che, se non contrastate, avrebbero potuto favorire 

un’errata immagine delle funzioni e del ruolo del Consorzio stesso; 

 

RITENUTO pertanto di non opporsi alla richiesta di archiviazione formulata dagli uffici della 

Procura anche con lo scopo di non sostenere alcun onere per l’azione giudiziale 

intrapresa dall’Ente, pur riservandosi di proporre un’azione risarcitoria in sede civile 

nei confronti dei responsabili la pubblicazione delle notizie, avendo la Procura della 

Repubblica nell’atto di archiviazione acclarato l’esistenza di tutti i presupposti; 

 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere nel merito in quanto l’udienza è prevista per il giorno 

12.05.2017 ; 

 

RAVVISATA pertanto la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

esecutivo; 

 

VISTO l’art. 22 – 4° comma L.R. 28/02; 

 

VISTI gli artt. 14 comma 3 lett. d) e 17 comma 2 lett. j) dello Statuto consortile; 

 

con i poteri della Deputazione Amministrativa, 

 

DELIBERA 

 

- di non opporsi, per i motivi indicati in premessa, alla richiesta di archiviazione 

formulata dagli uffici della Procura nel procedimento penale instaurato dal Consorzio 



 

con la presentazione di denuncia-querela a carico dei responsabili delle notizie 

pubblicate sul sito web “Leopost” 

 

- di precisare che le conclusioni a cui sono pervenuti gli uffici della Procura come 

evidenziate nell’atto di richiesta di archiviazione dd.02.05.2017 e meglio evidenziate in 

premessa, consentono di ritenere acquisito l’obiettivo connesso all’azione giudiziale 

intrapresa dal Consorzio che ha ritenuto necessario procedere per la tutela dell’operato 

dell’ente e della propria struttura a seguito della pubblicazione di notizie prive di 

fondamento e aventi contenuto denigratorio che, se non contrastate, avrebbero potuto 

favorire un’errata immagine delle funzioni e del ruolo del Consorzio stesso; 

 

-  di non opporsi alla richiesta di archiviazione degli uffici della Procura anche con lo 

scopo di non sostenere alcun onere per l’azione giudiziale intrapresa dall’Ente, pur 

riservandosi di proporre un’azione risarcitoria in sede civile nei confronti dei 

responsabili la pubblicazione delle notizie, avendo la Procura della Repubblica nell’atto 

di archiviazione acclarato l’esistenza di tutti i presupposti; 

 

- di precisare che la presentazione di denuncia-querela e tutto il procedimento 

giudiziario ad essa collegato non ha comportato alcun onere economico a carico 

dell’Ente; 

 

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo trattandosi di atto 

assunto per le motivate ragioni d’urgenza esposte in premessa. 

 

- di sottoporre la presente delibera alla ratifica della Deputazione Amministrativa nella 

sua riunione immediatamente successiva; 

 

  

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

 f.to Massimo Canali f.to Rosanna Clocchiatti 



 

 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI 

 

L’IMPIEGATO RESPONSABILE ATTESTA    

 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti 

dei Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22 co.1 della 

L.R. 28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 

pubblicato sul BUR n.38 dd.21.09.2016)  

 

CHE la presente deliberazione: 

è stata affissa all’Albo consortile il  15.05.2017 in copia integrale o con le modalità di cui all’art. 

5, 3° e 4° comma del Regolamento; 

 è stata affissa all’Albo consortile il …………………con le modalità di cui all’art. 5, 2° comma del 

Regolamento; 

è rimasta affissa all’Albo consortile per  sette gg. consecutivi fino al  22.05.2017 

 è stata trasmessa, con lettera prot. n. ……………….. in data ……………… alla Direzione centrale 

attività produttive commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali  per il controllo 

preventivo di legittimità ai sensi degli artt. 22 e 23  L.R. 28/02 in quanto provvedimento 

rientrante fra quelli sottoindicati e previsti all’art. 23 – 1° comma 

a) i bilanci preventivi e le relative variazioni; 

b) il conto consuntivo; 

c) lo statuto consortile; 

d) i provvedimenti con cui viene disposta la partecipazione, l’acquisizione o la costituzione di 

società esterne; 

 

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE  

 (dr. Armando Di Nardo)  

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

IL SEGRETARIO ATTESTA 

 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti 

dei Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22 co.1 della 

L.R. 28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 

pubblicato sul BUR n.38 dd.21.09.2016)  

 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 11.05.2017 

 

per avvenuta pubblicazione non rientrando la stessa fra quelle soggette a controllo preventivo di 

legittimità ai sensi dell’art. 22 –  2° comma  L.R. 28/02; 

 per decorrenza dei termini previsti dall’art. 23 – 2° comma  lett. a) L.R. 28/02 senza che la 

Giunta Regionale  ne abbia disposto l’annullamento; 

 per approvazione della Giunta Regionale delle legittimità dell’atto disposta con provvedimento 

n.  …………….. del …………. così come disposto dall’art. 23 – 2° comma L.R. 28/02; 

 

CHE la presente deliberazione è stata annullata dalla Direzione centrale attività produttive 

commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con nota ……………. del  ……………….. pervenuta 

al Consorzio il ……………… 

 IL SEGRETARIO 

 (dr.ing. Massimo Canali) 

 
 


